
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  IV  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	17.30			S.	ROSARIO
	Ore	18.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	17.30			S.	ROSARIO
	Ore	18.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	18.00			Santa	Messa	in	CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	
Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI	(salvo	i	primi	venerdi	da	oGobre	a	giugno):
	Ore	16.30	Santo	Rosario	-	Ore	17.00	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
	Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
	Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI	(salvo	i	primi	venerdi	da	oGobre	a	giugno):
	Ore	16.30	Santo	Rosario	-	Ore	17.00	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
	Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
	Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 6 NOVEMBRE 2016
XXXII DOMENICA DEL T.O./C

DOMENICA 6 NOVEMBRE 2016
XXXII DOMENICA DEL T.O./C Liturgia: 2Mac	7,1-2.9-14;	Sal	16;	2Ts	2,16	-	3,5;	Lc	20,27.34-38Liturgia: 2Mac	7,1-2.9-14;	Sal	16;	2Ts	2,16	-	3,5;	Lc	20,27.34-38

LUNEDI 7 NOVEMBRE 2016LUNEDI 7 NOVEMBRE 2016 Liturgia: Tt	1,1-9;	Sal	23;	Lc	17,1-6Liturgia: Tt	1,1-9;	Sal	23;	Lc	17,1-6

MARTEDI 8 NOVEMBRE 2016MARTEDI 8 NOVEMBRE 2016
Liturgia: Tt	2,1-8.11-14;	Sal	36;	Lc	17,7-10
Ore 21.00    Incontro Scuola di Preghiera
Liturgia: Tt	2,1-8.11-14;	Sal	36;	Lc	17,7-10
Ore 21.00    Incontro Scuola di Preghiera

MERCOLEDI 9 NOVEMBRE 2016
Dedicazione Basilica 

Lateranense

MERCOLEDI 9 NOVEMBRE 2016
Dedicazione Basilica 

Lateranense
Liturgia: Ez	47,1-2.8-9.12;	Sal	45;	1Cor	3,9c-11.16-17;	Gv	2,13-22Liturgia: Ez	47,1-2.8-9.12;	Sal	45;	1Cor	3,9c-11.16-17;	Gv	2,13-22

GIOVEDI  10 NOVEMBRE 2016
San Leone Magno, Papa

GIOVEDI  10 NOVEMBRE 2016
San Leone Magno, Papa

Liturgia: Fm	7-20;	Sal	145;	Lc	17,20-25Liturgia: Fm	7-20;	Sal	145;	Lc	17,20-25

VENERDI 11 NOVEMBRE 2016
San Martino di Tours

VENERDI 11 NOVEMBRE 2016
San Martino di Tours

Liturgia: 2Gv	1a.3-9;	Sal	118;	Lc	17,26-37Liturgia: 2Gv	1a.3-9;	Sal	118;	Lc	17,26-37

SABATO 12 NOVEMBRE 2016
San Giosafat, Vescovo

SABATO 12 NOVEMBRE 2016
San Giosafat, Vescovo

Liturgia: 3Gv	1,5-8;	Sal	111;	Lc	18,1-8
Ore 15.30    Scuola  Catechistica
Liturgia: 3Gv	1,5-8;	Sal	111;	Lc	18,1-8
Ore 15.30    Scuola  Catechistica

DOMENICA 13 NOVEMBRE 2016
XXXIII DOMENICA DEL T.O./C

DOMENICA 13 NOVEMBRE 2016
XXXIII DOMENICA DEL T.O./C

Liturgia: Mal	3,19-20a;	Sal	97;	2Ts	3,7-12;	Lc	21,5-19
Solenne chiusura della “Porta Santa”
66ª	Giornata	del	ringraziamento
Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del Clero (parr.)
Riunione del Gruppo Famiglia

Liturgia: Mal	3,19-20a;	Sal	97;	2Ts	3,7-12;	Lc	21,5-19
Solenne chiusura della “Porta Santa”
66ª	Giornata	del	ringraziamento
Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del Clero (parr.)
Riunione del Gruppo Famiglia

Piazza	San	Tommaso	-	66026	-	Ortona	-	tel.	085/9062977	(parrocchia)	-	085/9068085	(parroco)
www.tommasoapostolo.it		email:	info@tommasoapostolo.it

   XXXII DOMENICA DEL T.O. / C               anno 8° n. 6 del  6 Novembre 2016

AMORE E 
DONAZIONE

Che	 cosa	 sarà	 l’uomo	
dopo	 la	 morte?	 E	 il	
problema	 fondamentale	
dell’esistenza.	 Se	 la	 vita	
presente	è	 tu=o,	se	non	

c’è	speranza	oltre	la	morte,	
è	 chiaro	 che	è	 perso	 tu=o	 e	defini@vamente.	
Non	 c’è	 proge=o	 che	 possa	 imporsi,	 se	 tuC	
hanno	 un	 termine	 che	 li	 livella.	 Il	 progresso	
sembra	 avere	 uno	 smacco	 fatale	 e	defini@vo,	
se	 si	 conclude	 nel	 nulla	 della	 morte.	
L’impegno,	il	 lavoro,	la	 gioia	hanno	 un	 valore	
se	 con	 essi	 avviene	 una	 nostra	 realizzazione.	
Ma	 se	 con	 la	morte	 tu=o	 finisce	 e	 noi	 non	
possiamo	 goderne,	non	 possiamo	 sederci	 alla	
mensa	 per	 cui	 ci	 siamo	 sacrifica@	 tu=a	 una	
vita,	 tu=o	 sembra	 avere	 una	 inconsistenza	
radicale.	Se	 il	dialogo	d’amore	con	 le	persone	
finisce	per	 sempre,	l’amore	non	è	più	il	 fulcro	
della	 vita	 dell’uomo,	ma	 semplicemente	 una	
cosa	 tra	 le	 tante.	 Il	 problema	 posto	 dai	
sadducei	 non	 era	 un	 interroga@vo	marginale;	
Essi	hanno	chiesto	a	Gesù	il	senso	di	 ciò	che	è	
per	l’uomo	essere	al	mondo.
Oggi	 mol@	 fa@cano	 a	 credere	 all’aldilà.	Ciò	 è	
dovuto	 da	 una	 parte	 alla	 cri@ca	 	 di	 alcune	
filosofie	 che	 vedono	 nell’a=esa	 della	 vita	
eterna	 una	 evasione	 dalla	 responsabilità	 di	
trasformare	 questo	 mondo,	 e	 dall’altra	 alla	
civiltà	del	benessere	tu=a	tesa	a	proporre	una	
edonis@ca	felicità	in	questo	mondo.
Noi	 cris@ani	 siamo	 i	 tes@moni	 della	
risurrezione:	dicendo	che	il	nostro	Dio	è	il	Dio	
dei	 vivi	 e	 non	 dei	 mor@,	 noi	 facciamo	
un’affermazione	che	non	 riguarda	solo	l’aldilà,	
ma	anche	il	presente.

Dio	 dei	 vivi,	 di	 chi	 già	 oggi	 è	 veramente	
vivente,	impegnato	fino	in	 fondo	nella	vita	per	
migliorare	la	situazione	della	umanità.	Vita	che	
non	 può	 finire	 perché	è	 la	 stessa	vita	 di	 Dio,	
vita	 che	 quindi	 con@nua	 al	 di	 là	 della	 morte	
fisica.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del  Padre e del Figlio  e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio  Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e  sorelle, da  sempre il Dio di 
Abramo, di Isacco e di  Giacobbe convoca il 
suo popolo  per nutrirlo  della sua  stessa 
vita. Mentre ci disponiamo ad ascoltare  la 
sua Parola e a mangiare del  suo  Pane, che 
ci aprono  il passaggio alla vita che non ha 
fine, liberiamo i nostri cuori dal peso del 
peccato  e dall’amore  sbagliato  per le cose 
della terra; chiediamo con fiducia perdono e 
misericordia.
                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio  onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i  nostri peccati  e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....
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GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti  adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre, tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché  tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
C. O  Dio, Padre della  vita e autore della 
risurrezione, davanti a te anche  i morti 
vivono; fa’ che la parola del tuo Figlio, 
seminata nei nostri  cuori, germogli e 
fruttifichi in ogni  opera  buona, perché in 
v i ta e in morte s iamo confermat i 
nellasperanza della  gloria. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                      2Mac	7,1-2.9-14
Il	re	dell’universo	ci	risusciterà	a	vita	nuova	ed	eterna.

Dal secondo libro dei Maccabèi
In quei giorni, ci  fu il caso di sette  fratelli 
che, presi insieme alla loro madre, furono 
costretti  dal re, a  forza di flagelli e  nerbate, 
a cibarsi  di carni  suine  proibite. Uno di loro, 
facendosi interprete di tutti, disse: «Che 
cosa cerchi  o vuoi  sapere da noi?  Siamo 
pronti a morire piuttosto che trasgredire  le 
leggi dei padri». [E  il  secondo,] giunto 
all'ultimo respiro, disse: «Tu, o scellerato, ci 
elimini dalla vita presente, ma il re 
dell'universo, dopo che saremo morti per le 
sue leggi, ci risusciterà a  vita  nuova ed 
eterna». Dopo costui fu torturato  il terzo, 
che a l l a  l o ro r i ch ies ta mise  fuor i 
prontamente la lingua  e stese con coraggio 
le  mani, dicendo dignitosamente: «Dal 
Cielo  ho queste membra e per le  sue  leggi 
le disprezzo, perché  da lui spero di riaverle 
di nuovo».

Lo stesso re e i suoi dignitari rimasero 
colpiti dalla fierezza di questo giovane, che 
non teneva in nessun conto le torture. Fatto 
morire anche questo, si misero a straziare il 
quarto con gli stessi  tormenti. Ridotto  in fin 
di vita, egli  diceva: «È  preferibile morire 
per mano degli uomini, quando da Dio si ha 
la speranza di essere  da lui di nuovo 
risuscitati; ma per te non ci sarà davvero 
risurrezione per la vita». 
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale              Dal Salmo 16
R / . C i s a z i e r e m o , S i g n o r e , 
contemplando il tuo volto.

Ascolta, Signore, la mia giusta causa, sii 
attento  al  mio grido. Porgi l'orecchio alla 
mia  preghiera: sulle  mie labbra non c'è 
inganno. R/.

Tieni saldi i miei  passi sulle tue  vie  e i miei 
piedi non vacilleranno. Io t'invoco  poiché tu 
mi rispondi, o  Dio; tendi a me l'orecchio, 
ascolta le mie parole. R/.

Custodiscimi come  pupilla degli occhi, 
all'ombra delle tue ali nascondimi, io nella 
giustizia contemplerò il tuo  volto, al 
risveglio mi sazierò della tua immagine. R/.

Seconda Lettura                      	2Ts	2,16-3,5
Il	Signore	vi	confermi	in	ogni	opera	e	parola	di	bene.

Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicesi
Fratelli, lo  stesso  Signore  nostro  Gesù 
Cristo  e  Dio, Padre  nostro, che  ci ha amati 
e c i ha  dato, per sua grazia, una 
consolazione eterna  e una buona speranza, 
conforti i vostri cuori e  li confermi in ogni 
opera e parola di bene.
Per il resto, fratelli, pregate  per noi, perché 
la parola  del Signore corra e  sia glorificata, 
come lo è anche tra  voi, e veniamo liberati 
dagli uomini corrotti e  malvagi. La fede 
infatti non è di tutti.

Ma il Signore è fedele: egli vi confermerà e 
vi custodirà dal Maligno. Riguardo a voi, 
abbiamo questa fiducia  nel  Signore: che 
quanto  noi vi  ordiniamo già lo facciate e 
continuerete  a farlo. Il Signore guidi i  vostri 
cuori  all'amore di  Dio e alla pazienza di 
Cristo.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Gesù Cristo  è il primogenito dei morti: a lui 
la gloria e la potenza nei secoli dei secoli.
R. Alleluia.

! Vangelo                                   Lc	20,27-38
Dio	non	è	dei	morP,	ma	dei	vivenP.

Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù 
alcuni  sadducèi  -  i quali dicono che non c'è 
risurrezione -  e  gli posero  questa domanda: 
«Maestro, Mosè  ci  ha  prescritto: "Se muore 
il fratello di qualcuno che ha  moglie, ma è 
senza figli, suo fratello  prenda la  moglie  e 
dia  una discendenza al proprio fratello". 
C'erano dunque sette fratelli: il  primo, dopo 
aver preso moglie, morì senza figli. Allora la 
prese il  secondo e poi  il terzo  e  così tutti e 
sette morirono senza lasciare figli. Da 
ultimo morì anche la donna. La donna 
dunque, alla  risurrezione, di chi sarà 
moglie? Poiché tutti e  sette l'hanno avuta in 
moglie». Gesù rispose loro: «I  figli  di 
questo  mondo prendono moglie  e prendono 
marito; ma quelli che sono giudicati degni 
della vita futura  e della  risurrezione  dai 
morti, non prendono  né moglie né marito: 
infatti  non possono più morire, perché sono 
uguali agli angeli e, poiché sono  figli della 
risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i 
morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè 
a proposito del roveto, quando dice: "Il 
Signore  è  il Dio di Abramo, Dio di Isacco e 
Dio di  Giacobbe". Dio  non è dei morti, ma 
dei viventi; perché tutti vivono per lui».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in	un	solo	Dio,	Padre	...

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, apriamo il nostro  cuore 
alla  speranza  nella pienezza della vita dopo 
e oltre la morte.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./ Dio dei viventi, ascoltaci.

Perché non ci spaventi  la testimonianza 
anche fa t i cosa de l l a nos t ra f ede . 
preghiamo 

Perché la malvagità che affligge  il mondo 
non ci impedisca di credere nella solidità 
della giustizia. preghiamo 

Perché Dio ci  sappia mantenere  fedeli ai 
fratelli così come lui lo è con noi. 
preghiamo. 

Perché sappiamo riconoscere, all’interno 
della travagliata storia dell’uomo, i segni di 
un progetto più alto. preghiamo

C. O  Padre, la sensazione di  sprecare  la vita 
ci fa temere la morte. Aiutaci ad avere una 
speranza solida nel  futuro per vivere bene il 
presente. Te lo  chiediamo per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Volgi il tuo sguardo, o Padre, alle offerte 
della tua Chiesa, e fà che partecipiamo con 
fede alla passione gloriosa del tuo Figlio, 
che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen

Dopo la Comunione
Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre; la 
forza dello Spirito Santo, che ci hai 
comunicato in questi sacramenti, rimanga in 
noi e trasformi tutta la nostra vita. Per 
Cristo nostro Signore.
A. Amen


